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Ho sposato l’energia quantica del cosmo.
Poi, ho divorziato da una stronza olistica.

Sappiamo bene che le passioni collettive sono tramontate, 
i tramonti adesso ce li andiamo a cercare su instagram. 
Non c’è più spazio per grandi slanci capaci di trasformare 
la società, manco ci interessa, oggi è più semplice vivere 
ognuno rintanato nel proprio centro di estetica per l’anima.

N ell’hard discount delle religioni o al bri-
cocenter della spiritualitè, tra carismatici 
ciarlatroni di ogni risma, chiunque può co-
struirsi fai-da-te la propria incrollabile fede a 

capocchia. E così, orfani di un orizzonte condiviso, pro-
viamo almeno a svangarla nutrendo di trascendenza a 
buon mercato il nostro Io cafone. Alle ortiche secoli di 
pensiero moderno, si torna di colpo ad adorare pietre che 
hanno importantissimi messaggi da trasmetterci dalla quinta dimensio-
ne. Il mio Io, sommessamente, mi dice però di fare attenzione a chi, d’em-
blée, ha sostituito il poster di Che Guevara made in China con altarini di 
illuminati santoni illuminati da candele (sempre made in China). 
Questo è il racconto della mia umile esperienza personale affinché nessu-
no compia lo stesso catastrofico errore di confondere la disabilità mentale 
con una qualche forma di eccentrica sensibilità.
L’avevo conosciuta un pomeriggio d’agosto, al centro commerciale “Pace 
Macrobiotica”, sapete, quello dove gente annoiata dall’inevitabile decli-
no del consorzio umano trova conforto acquistando alghe kombu a prez-
zi da usurai. Ero lì perché, lo ammetto, sono dipendente dalla salsa di 

soia. Sono giunto all’ultimo stadio, me la inietto direttamente in 
vena. Giravo tra gli scaffali in cartone riciclato quando 

una voce sinuosa mi domanda se sapevo dove si trovas-
se del collirio per il terzo occhio. Non ne avevo idea, 
erano anni che i miei due d’ordinanza erano cisposi 

e incazzati. Era seguace di Guru Singh A Song Sto-
nath, unico depositario di un’antichissima quanto 
ignorata pratica vedico-rodigina che consiste nel 
guardarlo intensamente in silenzio meditativo e 
farsi travasare così sapienze arcaiche. 100 euro. Lei 
faceva parte dell’ordine che il guru aveva istituito 

affinché ancelle milf lo servissero a modino. Gratis. 
Avvicinava al nirvana, diceva lui, su facebook, perciò 

lodatemi. Non faceva una grinza. Cioè, io un po’ di mal di 
pancia lo ricusavo, ma era dovuto probabilmente al 

fatto che – come mi era stato fatto notare – non 
sapevo concentrarmi sul mio Io interiore (il mio io 
esteriore era anche peggio) e soprattutto non par-

lavo a sufficienza con le cellule del mio corpo. Più 
prosaicamente stavo pensando invece allo stuolo di 

donne emancipate che predicano congiunzioni astra-
li con Sorella Luna e versano ettolitri 
di mestruo al suolo per nutrire madre 
terra in un femmineo sabba liberato-
rio per poi seguire come ammaestrate 
beghine le fuffate del guru di turno, 

Max Gurudidado

Alopecia Quanto a questa strana affe-
zione la Medicina brancola letteralmen-
te nel buio. Non ne conosce le cause, 
non ne conosce la terapia. Spara un po’ 
alla cazzo come farei io se mi chiedeste 
una soluzione. Attualmente non si è a 
conoscenza di alcuna cura per l’alope-
cia né fisica né metafisica. Del resto la 
malattia non fa niente se non rendere 
il paziente più brutto agli occhi dei suoi 
simili. Potete scegliere indifferente-
mente uno stregone, un dermatologo, 
un chirurgo, uno psichiatra, il risultato 
è sempre lo stesso. Se il dolore è troppo 
forte una soluzione può essere rappre-
sentata dalla morfina.

Botulino Se nei vostri sottaceti ci 
trovate il botulino siete spacciati. Se i 
vostri vicini sono rapidissimi a portarvi 
in seno alla Medicina e se i dottori sono 
abbastanza reattivi rimarrete con danni 
cerebrali da gravi a gravissimi e divente-
rete lo zimbello dei medici fino alla fine 
dei vostri giorni.

Cancro Ci sono dei cancri che pote-
te asportare con un coltellino o pote-
te farvi aiutare dal vostro macellaio 
di fiducia. Ce ne sono altri per cui la 
scienza Medica riesce a prolungarvi la 
vita di sessanta giorni con la formula 
del silenzio assenso e a costo di crudis-
sime sofferenze. Per questi l’unica reale 
soluzione è la morfina.

La grande lezione 
di Tiziano Terzani

S arà perché quelli di oggi sono tempi di povertà spiri-
tuale e mancanza di valori, o perché la religione tra-
dizionale risulta inadeguata a soddisfare il fabbisogno 
pro capite di folklore rituale* (*r.d.a.), oppure perché 

sono finiti i bei tempi in cui nell’Eucarestia c’era fino al 40% di 
succo e polpa di Cristo, fatto sta che sempre più persone scel-
gono di votarsi a forme di trascendenza alternative.
Dall’ipnosi con le putrelle fino ai navigatori satellitari per ritrovare se 
stessi, amplissimo è il ventaglio delle opzioni e dei gadget per chi desidera 
un risveglio dell’anima nell’era della disillusione post-cattolica.
Oggi c’è molta libertà e chiunque può fondare una religione, addirittura 
le donne possono riunirsi in gruppo, sproloquiare e abbandonarsi a danze 
patetiche senza rischiare accuse di stregoneria e finire a sfrigolare su 
giusti e splendidi roghi purificatori, ma semplicemente chiamando il tutto 
‘yoga e meditazione’.
Ma come dare torto a queste persone, come negare l’innato bisogno 
dell’uomo di risposte alle grandi domande dell’esistere, come ad esempio 
“dove ho parcheggiato la macchina?”
Sarebbe auspicabile, anche per chi non crede, lasciare per un attimo da 
parte la razionalità, l’approccio scientifico, le certezze tecnologiche e 
imparare di nuovo a sentire la natura, guardare il cielo e i suoi misteri con 
lo stupore dei nostri avi, magari con quel pizzico magico di panico gene-
rale, sacrifici di primogeniti, epilessie ed eviscerazione di vergini.
È tutta una questione di esercizio di fede. Infatti, quando incontro un lai-
co-scettico-razionalista che ha abbandonato il sogno della ricchezza spi-
rituale per la lusinga dei beni materiali di conforto, mi pregio sempre di 
ricordare la magnifica lezione del grandissimo Tiziano Terzani: morire di 
cancro si può, se ci si crede veramente.
In assoluto, tra tutte le categorie merceologiche delle scienze inesatte, i 
migliori sono i fissati con l’energia.
Un fissato con l’energia può attribuire all’energia circa il 98,045699% dei 
rapporti causa-effetto del mondo reale. Sei triste? Blocco di energia posi-
tiva. Prurito? È un conflitto tra energie. Stai morendo tra fiotti di sangue 
arterioso incastrato tra le lamiere? È solo un’interruzione di flusso dell’e-
nergia vitale. È andata via la luce? Energia. E qui, in effetti, ci sta.
In genere finiscono a lavorare a provvigione nei call-center dell’Enel, o 
come catodi umani nei processi di zincatura elettrolitica dell’acciaio. 

S ’è detto che l’impennata di decessi registrata in Italia nel 
2015 fosse dovuta alla venuta meno da parte della più de-
bole fascia sociale della possibilità economica di curarsi.
E’ un’ipotesi ragionevole, tuttavia noi preferiamo, e forse 

non del tutto irragionevolmente, individuare invece la causa in una 
presa di coscienza di molti anziani che si sono finalmente resi consa-
pevoli che dopo una certa età forse non vale tanto la pena di mettersi 
in mano alla disciplina medica. E diciamo disciplina perché della 
scienza ha davvero poco.
A modesto sostegno e incitamento di questa presa di coscienza degli 
italiani abbiamo voluto pubblicare un estratto del Dizionario Medico 
Lombrosiano riveduto corretto e aggiornato.

Fabiana Inculamorti

ENCICLOPEDIA MEDICA

Dica trentatré!
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OGNUNO DICE LA SUA BASTA CON QUESTO MODO DI 
FARE CHE OGNUNO DICE LA SUA IL MONDO VA MALE 
PERCHÈ OGNUNO DICE LA SUA.

Basta con questo 
ognuno dice la sua

S e qua ognuno dice la sua non si va da nessuna 
parte: uno dice bianco uno dice nero, uno dice 
che ci sono le sfumature dei grigi, e allora una 
miriade di sfumature e non si capisce più niente.

Leggi un giornale guardi la TV e per dire che hanno ragio-
ne fanno l’esempio, un esempio che gli dà sempre ragione, 
si guardano intorno per vedere se qualcuno gli dà ragione 
e poi sono soddisfatti, sorridono.
Ho sentito una signora che voleva dire la sua e poi ha 
detto la stessa cosa due volte perché, secondo lei, se la diceva due volte 
secondo lei aveva più ragione, il signore che le stava a fianco – credo fosse 
il marito – le dava ragione ma poi quando si è messo a parlare lui sosteneva 
un’altra cosa, una cosa leggermente diversa dalla moglie, e la signora che 
prima diceva che anche il marito la pensava come lei ha cominciato a dire 
che il marito di quella cosa non aveva mai capito niente e che non era vero 
che stava dicendo la cosa che pensava veramente, ma che la stava dicendo 
solo per contrariarla.
E questo è solo un esempio di come le ragioni esposte da due o più persone 
sono differenti e non collimino mai perfettamente; le discussioni non sono 
mai uguali cambiano sempre e per questo sarebbe meglio non discutere mai 
per niente oppure sarebbe meglio non discutere mai lo stesso argomento. 
Per esempio, se lo stesso argomento è già stato trattato da una persona 
nell’arco della propria vita, dovrebbe segnarselo, ricordarselo e poi non ridi-
scuterlo più con nessuno. «Mi spiace signore ma io questo argomento l’ho 
già discusso in treno mentre andavo a Milano nel 1985. Non ho nient’altro 
da dire a proposito».
Ecco, basterebbe fare così, prendere una volta sola la parola per un argomen-
to così nessuno si contraddirebbe più.
Nel caso in cui una persona credendo di aver ragione continuasse a voler 
aver ragione, tanto da potersi investire della padronanza di dare consigli o 
ordini, i consigli o gli ordini verrebbero elusi o eseguiti da terzi in base alla 
libera intenzione di volerli fare, senza che per questo ne nascano conflitti o 
prese di posizione vane.
L’atto di consenso da parte dell’interpellato verrà chiamato Accordo di 
Acquiescenza: l’individuo che eseguirà l’ordine sarà cosciente e non dovrà 
discuterne le modalità o la metodica. Qualcuno potrebbe dire che il non 
comunicare è deleterio, il non comunicare è sicuramente dannoso, ma 
molto più dannoso è il comunicare a vanvera per far vedere che si ha ragio-
ne, la ragione non ragiona non è ragionevole.
Vorrà dire non parlare a vanvera, starsene zitti, ascoltare, vivere in una 
società dove tutti sono capaci di non contraddirsi, di comprendersi e se 
ci sarà ancora qualcuno che dirà di aver ragione, non verrà più ascoltato, 
costui parlerà da solo, la gente lo guarderà e allargherà le braccia scuotendo 
un po’ la testa, penserà che è pazzo, come si fa con chi parla da solo, questa 
è una prassi che andrebbe rivalutata, invece. 
Parlare da soli dandosi ragione.
Parlare da soli potrebbe essere la risposta o la soluzione del parlare per nien-
te, del parlare a vanvera.
Ecco, piuttosto parlate da soli, invece che
parlare per niente. 

Dott. Minali

Deficienza Non è una malattia, è 
condizione umana. 

Ebola L’Ebola non può diffondersi se 
non tra chi ne ignora i meccanismi 
di trasmissione. Infatti diventa tra-
smissibile da un individuo infetto a 
uno sano solo quando quello infetto 
ha già quaranta di febbre suda san-
gue e non sta più in piedi. L’ipotesi di 
una pandemia di una malattia come 
questa è verosimile quanto un salas-
so a un anemico. 

Fecaloma Tappo di feci indurite 
che congestiona l’intestino. Si può 
risolvere infilando un dito nel retto 
e cercando di frantumare il tappo. 

Non serve un medico, basta uno con 
le dita abbastanza lunghe. Se non si 
risolve potete farvi aprire dal vostro 
macellaio di fiducia. 

Gastrite La medicina brancola nel 
buio. Un valido palliativo può essere 
la morfina.

Herpes Nome generico di molte 
infezioni virali della quale la più 
temibile è il fuoco di S.Antonio. 
Chiesa e medicina brancolano nel 
medesimo buio. Comunque nessuno 
ne conosce la cura. Un pellegrinag-
gio a Padova può essere utile quanto 
cento euro senza fattura a un dotto-
re qualsiasi. Se ce l’avete ve lo tenete. 

Isteria Malattia inesistente a cui 
la Medicina ha dedicato poderosi 
trattati.

Laringite La Medicina non serve. 
Meglio i consigli della nonna: latte 
lana letto. Il latte non serve a niente 
ma comincia per L.

Morte Esito della vita di quasi 
tutti gli organismi. La Medicina è 
impotente.

Necrosi Esito della vita di quasi 
tutte le parti di un organismo.

continua $

invariabilmente maschio.
Comunque, quando gli infallibili 
calcoli della numerologia con-
templativa ce lo permisero, 
con la Luna in Scorpione, 
opposta al Sole, di lì a poco 
ci maritammo con rito 
cimbro-sikh e andammo a 
stare in una yurta fatta di 
sterco di vacca, sulle pendici 
del Carega. Dovevamo infat-
ti trascorrere un periodo di 
purificazione a base di mantra 
e incensi, secondo quanto sug-
geriva l’associazione culturale “Yogan Namastè, 
Yogan” che la mia novella sposa frequentava (e infestato da sciampiste 
invasate). Ricordo notti stellate bellissime, fusione cosmica di due anime 
in attesa del Kali Yoga, freddo pungente in gennaio, odore di letame, diar-
rea. Ma era l’amore a riscaldare le nostre giornate, un amore completo, 
pieno, pineale. Passavamo così le nostre giornate, in rigoroso silenzio, cul-
lati da kriya e appassionanti studi di piramidoterapia, abbracciando alberi e 
protetti da spiriti ancestrali reincarnati in pietre e panetti di tofu. A meno 
che lei non ricevesse su whatsapp la chiamata a congiungersi col guru, 
allora lo doveva devotamente raggiungere a Salionze. All’inizio feci finta 
di apprezzare l’interessamento conturbante del tizio col turbante, temevo 
di venir criticato per l’ottusità dei miei chakra, poi cominciai flebilmente 
a protestare, ottenendo dopo qualche tempo un’insperata vittoria: sarebbe 
andata sì a servire il guru, ma solo part-time.
La relazione karmica tra noi due era però comunque destinata a peggio-
rare. Nonostante mi sforzassi di essere un tutt’uno con l’universo (anche 
quando mi arrivavano messaggi come «ho finito il credito dell’Iphone, ti 
trasmetto telepaticamente la lista della spesa»), la mia fottuta materialità 
corporea era sempre lì a ricordarmi quanto fossi parco di radianza. Finché 
la sposa di Krishna non mi diede il benservito, stanca del mio fastidioso 
scetticismo occidentale che metteva sempre in discussione le manifesta-
zioni sacre e divine che si manifestavano in ogni cosa, fosse pure una 
cagata di piccione sulla giacca. Mi disse «è finita, mi dispiace, me lo ha 
confermato in sogno anche una mia reincarnazione», abbracciò il pino 
mugo accanto a me e senza dire altro se ne andò. Adesso convive con un 
empaticissimo commercialista di Altamura tifoso del Bari.
E allora mi rivolgo a te, greve omuncolo privo di connessione con il tutto 
pranico, se vuoi tornare su questa terra smettila di colorare mandala, e 
mandala a cagare.
Per la cronaca, il collirio per il terzo occhio non esiste.
Almeno in questa dimensione. 



S oprattutto 
mesi fa, 
q u a n d o 
era un pe-

riodo davve-
ro marrone 
in cui nien-
te andava 
per il verso 
giusto, anzi 
tutto peg-
giorava – la-
voro, amore, casa, 
garage, squash, 
cavallette e in-
vasioni e se cam-
biavo l'ordine degli 
addendi il risultato 
non cambiava. Ma 
la paura non ci ren-
de soli? A me rende più so-
ciale e un giorno sul Liston 
ne parlo per caso con questa amica di una ami-
ca molto peace&love - ma apparentemente sen-
za ausilio di canne - che si cura con l'omeopatia, 
i fiori di Bach, la medicina ayurvedica  (pratica 
questo Udvartana, il massaggio con le polve-
ri ma dice che quelle delle acciaierie Riva non 
funzionano uguale) e fa meditazione buddista 
(fissa la parete in gruppo e arriva ad uscire da 
sé guardandosi elevare in un oltre, mi illumi-
na. Ho provato a spiegarle col mio scientismo 
epicureo che funghetti + orgia è un binomio 
altrettanto efficace ma non l'ho vista convin-
ta). Insomma lei sostiene che ho un problema 

coi nodi karmici da sciogliere e io faccio 
lo stesso sguardo di quando 
al liceo il prof di chimica mi 
chiedeva di scrivere la for-
mula di salcazzo e io mettevo 

millemila legami al carbonio 
e lui moriva di infarto: i no-
di energetici, Karmici quanta 
pazienza che ha grazie al bud-

dha!, sono delle azioni-pensiero 

di qualcosa che è 
accaduto in altre 
vite, spazi e tempi 
che a quanto pare 

IN QUESTA VITA 
r o m p o n o 
il cazzo a 
me impe-
dendomi di 
a s c ende re 
perché  bloccano 
l'energia in 

griglie magnetiche 
e non vale a nul-
la bere tre limoni 
spremuti la mat-

tina appena svegli. 
(per i non addetti è 

come giocare a  bat-
taglia navale bendata e 

ammanettata contro un pic-
cione che caga sul tavolo). Sta 

di fatto che a causa di questi nodi tu ripeti gli 
stessi rapporti rispetto a situazioni o persone, 
mi dice. Chiedo se vale anche con piante frutta 
e animali e se mi dà una lettera ma lei nicchia.
Comunque la soluzione è facile: andare da uno 
che li scioglie e che al contempo fa anche una 
analisi della tua casa (è di Gabetti? da Gabetti 
sciolgono i nodi Karmici?) e ti spiega come puri-
ficare il luogo in cui vivi perché pare influen-
zi molto (proprio adesso che il mio padrone di 
casa ha cambiato il contratto in cedolare secca, 
mannaggia al cristo!). Dopo una lunga riflessio-
ne con votazione democratica a porte chiuse e 
voto segreto tra me e le mie cento personalità ho 

deciso che prenoto un fine settimana in 
una SPA in Trentino e mi faccio scio-
gliere i nodi dalle mani sapienti di una 
massaggiatrice specializzata in contrat-
ture cervicali. Poi compro una decina di 
candele profumate che non so se apro-
no i chakra – non tutti e sette me ne 
basterebbero anche tre – ma arredano 
con niente, come dice mia mamma. 

Ma se non hai fatto lo Scout 
i nodi come li sciogli?
Premessa. Io sono una cagacazzo per cui la logica, la teoria, l'analisi e 
il vaffanculo. Eppure ogni tanto mi piacerebbe lasciarmi un po' andare, 
credere a qualcosa, non dico - ecco - di arrivare a credere in dio, ok, ma 
almeno affidarmi ad altro-da-me, giusto per deresponsabilizzarmi un po'.

Osteoporosi Quando una vecchia comincia 
a diventare polvere partendo dalle ossa. Inu-
tile rivolgersi al medico. Meglio aspettare che 
diventi polvere anche il resto.

Priapismo Protuberanza ossea nel pene. La 
Medicina è impotente, se lo siete anche voi 
poco male, non se ne accorge nessuno.

Quinta malattia Affezione di recente inven-
zione pediatrica per tenere buone le mamme 
più apprensive. La Medicina ovviamente è 
impotente, ma che ci frega a noi, passa nel giro 
di una settimana senza lasciare traccia.

Raffreddore congestione delle mucose nasali 

causate da raffreddamento. La Medicina non 
ne conosce la cura e raramente è in grado di 
diagnosticarla. Latte lana e letto. Il latte ha 
solo una funzione placebo, se vi place il latte.

Safena Vena inutile. Se vi dà fastidio potete 
toglierla. Però occhio che è come la guaina 
della frizione della vespa. Se la togliete poi sono 
cazzi a rimetterla. 

Trombosi Il nome di questa malattia è il miglior 
risultato mai raggiunto dalla disciplina medica 
dai tempi di Ippocrate. Se la bolla d’aria arriva 
al cervello siete spacciati. Se qualcuno vi dà in 
pasto ai medici abbastanza presto diventerete il 
loro zimbello fino alle fine dei vostri giorni.

Unghia incarnita – o incarnata Non si tratta 
di malattia ma di legittima vendetta dell’un-
ghia che è stata capitozzata troppo per incom-
prensibili ragioni estetiche o igieniche. Se io 
fossi la vostra unghia e per tagliarmi la basetta 
mi tagliaste anche l’orecchio anch’io farei di 
tutto per crescervi dentro la carne. Se il dolore 
è insopportabile potete provare con la morfina.

Vecchiaia L’esito è letale 
nella totalità dei casi.

Zika La mamma dei microce-
fali è sempre incinta. 

Il Miserabile Jean

Nomenklatura
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http://www.fucinamacrobiotica.com 

Ciao a tutti ragazzi.
Prima di tutto vorrei ringraziare la community per la disponibilità e le ottime idee che trovo tra i 
suggerimenti. La ricetta della trota al sale senza trota era spaziale. Siete grandi!!!
Fino ad un paio di anni fa non mi sentivo in equilibrio con il mondo ed ero soffocato da ritmi stressanti 
e frenetici. Ho sempre avuto un debole per il cibo e fiocinarmi un  secchio di McNuggets nei momenti di 
tristezza era la mia unica consolazione.
La scoperta della dieta macrobiotica è stata la svolta.
Tranqui. Ammetto che non è  facile rinunciare a cibi confezionati, zucchero,  latte, caffè, pomodori, 
patate e ruminare ogni boccone finché non ti sudano le mascelle. Oggi però coltivo il mio spirito tramite 
la costruzione del corpo e cammino nel sentiero della luce.
Ma sto divagando. Vi scrivo perché credo di aver scoperto l'alimento perfetto e mi serve un parere: È 
un cibo Yang, ricco di minerali, nutriente e per nulla trattato. 
Ho controllato  e non credo che sia vietato dalla classificazione di Sakurazawa. Cosa ne dite di una 
manciata di merda a pasto? Ovviamente masticata con calma.
Grazie a tutti in anticipo.

fucinamacrobiotica.comfucinamacrobiotica.comfucinamacrobiotica.comfucinamacrobiotica.com

ZioPeperone84
Scritto il 20/07/16 alle 11:27

rispondi subito



INFOPOINT L’OMROSO
c/o La Sobilla 
salita S. Sepolcro 6/b
Arci Cañara
Interrato Acqua Morta 13/b
Barassociazione 
Malacarne
via San Vitale 14
Cafè Torbido
viale Torbido 9
Caffè Pedrotti
via XX Settembre 4
Colorificio Kroen
via A. Pacinotti 19
Dischi Volanti
via Fama 7
Fuoricorso
via Nicola Mazza 7

Libreria Bocù 
vicolo Samaritana 1/b  
(galleria Mazzini)
Libreria Gulliver
via Stella 16
Libreria Libre!
via Scrimiari 51/b
Libreria Pagina 12
corte Sgarzerie 6/a
Libreria Parentesi
via Valpolicella, 24/e
Parona 
Malvaira Blu Bar
via Marsala 2 

Milk LGBT Center
via A. Nichesola 9
San Michele Extra
Osteria ai Preti
Interrato Acqua Morta 27
Osteria al Carroarmato
vicolo Gatto 2
Osteria al Duomo
via Duomo 7/a
Osteria Bastian Contrario
Interrato Acqua Morta 86
Osteria Carega
via Cadrega 8
Osteria Castrum
via Castello 21
Castelrotto, San Pietro in 
Cariano
Osteria La Coopera 1945
via Stella 40, Arbizzano
Osteria Nosetta
via Bettelloni 42/b
Osteria Sottoriva
via Sottoriva 9a
Red Zone
piazza della Pieve 14 
San Giorgio di Valpolicella
Soffitta Veronetta
via E. Arduino 4/a
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ALTRIMENTI SCARICATELO
LOMBROSO.NOBLOGS.ORG
Finanziate secondo cosienza
il nostro sforzo editoriale. 
Le bustarelle sono ben 
accette, scriveteci.
Altrimenti venite ad
accattarvi cose nel nuovo
infopoint così noi si tira
a campare un altro po’.

L’ombroso viene diffuso 
clandestinamente in circa 
1.000 copie tra locali, circoli, 
librerie. Chi vuole segnalarci 
nuovi spazi distributivi, non 
titubi. Sostenete i nostri 
sforzi di corpo e di spirito, 
consapevoli che dopo di noi 
il Diluvio. 
Questo numero è 
stato pensato e 
realizzato da: Mignao, 
Barnauta, Fra Casso, 

dott. Minali, Bagnacauda, 
Quel Brutale Finalmente, 
El Gefri, Pus, Alì Tosi, 
Il Miserabile Jean, 
Max Gurudidado.
Hanno recitato un mantra 
con noi: Fabiana Inculamorti, 
Nomenklatura, Amaro 
Geraldo, DX, Father 
Carcass, B.Rutto, Mannino, 
Gionni Bassotto, Sapore 
di Cane, G. Zacconi, 
Elefantelegante.

Chi voglia collaborare: lombroso@insiberia.net

non si dimentichi il blog: lombroso.noblogs.org

per i più social, cercateci su quello che inizia 
per f e finisce per k: L’ombroso

Amici redattori,
siamo un 
famiglia molto 
devota di 
Cologna Veneta. 
Abbiamo il 
sospetto che 
nostro figlio, 
un bel ragazzo 
di 32 anni, sia 
ateo, vegano 

e omosessuale. Secondo 
voi qual’è il problema più 
grave?
Madre disperata di C.V.

Cara madre disperata,
il problema più grave è 
abitare a Cologna Vene-
ta. Fattene una ragione.

Spett.le Redazione,

ho sentito a Radio Maria 
in una trasmissione sui 
malati, che per chi ha fede 
un santino della madonna 
di Fatima applicato nella 
zona malata reca sollievo 
e aiuta a guarire. Il mio 
problema è che soffro 
terribilmente all’ano per 
la presenza di due enormi 
emorroidi. Però seguire il 
consiglio di Don Guido mi 
sembra un po’ irriguardo-
so. Che fare?
Pio 49

Caro Pio, prova con un 
santino di Santa Lucia: è 
cieca e magari le scambia 
per tonsille.

Namastè cari redattori,

sono Zahira (anche se il 
mio vero nome è Giu-
seppina) e abito a San 
Mauro delle Saline. Lì sto 
imparando Yoga Tindalini 
dal mio Yoghi, Silvano, un 
ragazzo del mio paese 
esperto che è stato in 
Tailandia. Silvano sostiene 
che io sono molto Yin e 
per equilibrarmi devo bere 
il suo sperma che è molto 
Yang. Sinceramente la 
cosa non è che mi va tanto 
giù. Cosa mi consigliate?

Beata Pina Zahira,
se non ti piace la cura 
di Yoghi chiama pure il 
Ranger di San Mauro D/S. 
Se invece la trovi interes-
sante consiglia a Yoghi 

di mangiare Ananas. E’ 
miracoloso! Sati anche a 
Bubu.

Redazione, sono un ragaz-
zo devoto all’Islam e ho 
una discreta acne. Io godo 
molto nel farmi scoppiare 
i brufoli. Pensate possa 
essere il principio di una 
mia radicalizzazione fino a 
farmi esplodere tutto?
Alinsicuro ‘99

Caro Alì,
stai tranquillo, puoi pure 
spararti raffiche di seghe 
che non diventerai mai 
un mitragliere. Peace and 
Love. Un solo consiglio: 
in two is mejo che one. 
Provare per credere.

Lettere
alla
redazione

supplemento a Sicilia Libertaria n. 363 del 2016. Aut. trib. di Ragusa n. 1 del 1987. 
Stampato a Ragusa, presso la Società dei Libertari, via G.B. Odierna 212

0020. Causa 
personale 
difficoltà di 
deambulazione 
permuto paren-
te da assistere 
con frattura 

arti inferiore con analogo 
con frattura arti superiori. 
Lasciare recapito presso 
parrocchia Santa Maria 
Ausiliatrice.

0021. Camerata rimasto 
privo di braccio destro 
per esplosione di bomba 
a mano durante esercita-
zione sportiva in Lessinia 

cerca arto artificiale ben 
teso per saluto romano, 
anche usato. Il braccio, 
non il saluto. Per contatti 
lasciare avviso in bacheca 
avvisi presso Comune di 
Verona.

0022. A seguito intervento 
chirurgico riuscito regalo 
ad appassionati calcoli 
renali ideali per giardino 
Zen. Per contatti scrive 
a Centro Meditazione 
Raldòn.

0023. Causa repentina 
guarigione da cirrosi 

epatica per miracolo 
di Sant’Antonio, cedo i 
santini di riserva di Santa 
Rita, Padre Pio mai usati. 
Prezzo a trattativa privata. 
Per interessati lasciare 
recapito presso Osteria 
da Gigi Onto, Cà di Cozzi 
Verona.

0024. Cerco editore per 
pubblicare il mio studio 
su “le capacità curative e 
catartiche della bestem-
mia” con allegato CD con 
le bestemmie maggior-
mente efficaci per ogni 
tipo di male. Astenersi 

edizioni Paoline. Per 
contatti lasciare scritta 
sui muri presso Porta 
Vescovo.

0025. Causa cambio 
religione permuto rosario 
ligneo, bottiglione acqua 
santa di Lourdes, foto 
papa Giovanni e due cro-
cifissi (da appendere e da 
comodino) con bandierine 
per preghiere, incensi e 
statue personaggio obeso. 
Per contatti scrivere a 
tessera sanitaria 43567PA 
fermoposta Madonna 
della Corona.

Annunci

ALZHEIMER BAND

Non mi ritorni in 
mente

Il gruppo, cioè sì, i tre, anzi quat-
tro, avete presente? Dai… insom-
ma coso, dai, quello che ogni tanto 
suonava in quel posto vicino a 
dove abita il... sì, quello lì insieme 
a quell’altro, dai, l’amico di coso 
che era insieme a quella tizia che 
si vedeva sempre là in quella tra-
versa della via che porta al posto 
dove ci sono i cosi. Hai presente? 
Per andare verso casa di quel tipo, 
dove c’è quello spazio con quella 
che fa quella specie di cosa nella 
zona, là dove c’è il tipo che si vede 
ogni tanto suonare quella cosa 
con il cugino dell’amico di coso… 
quello con la barba che sembra il 
nano di Hollywood. Hai presen-
te? Quel tipo che è sempre lì die-
tro a fare. Insomma il gruppo ha 
qualcosa che non funziona, non 
so cosa, ma qualcosa tipo le note 
dell’aggeggio non so, boh… Quan-
do sono insieme non funziona 
proprio anche a causa del coso 
sul mixer che vibra hai presente? 
Insomma una merda. 

MANUALISTICA

Yoga violento. Impara a non 
controllare la tua ira
di Jo Codimano

L’unico modo di sentirsi bene con se stessi 
è scandire in fasce orarie la propria rivinci-
ta sul mondo. L’energia negativa che scari-
cate sugli altri, secondo l’autore di questo 
libello, renderà la vostra giornata serena 
e piena di mantra creativo e vi avvicinerà 
alla somma felicità. Quindi appena alzati 
procuratevi una bestiola da seviziare (un 
topolino o un cardellino vanno benissi-
mo). Successivamente, prima di iniziare la 
vostra attività lavorativa, se potete date un 
pugno in faccia al primo che trovate (vostro 
figlio o la moglie sarebbe l’ideale per evitare 
rogne), poi riempite di bastonate il cane e 
dopo mezz’ora di concentrazione sfasciate 
il tinello (possibilmente il vostro). Quindi 
pestate gli altri, troverete voi stessi. Sempre 
che non ve la prendiate con uno che vuole 
trovare se stesso. 

Om? Concentrazione a livello 
superiore? Karma? Tutte balle. 

MELONEKTO

L’aura non c’è

Il gruppo Melonekto è una 
sorta di comune esoterica che 
passa il tempo tra riti satanici 
e violenze purificatrici con cui 
francamente ha rotto il cazzo. 
E non solo a noi poveri ascol-
tatori. L’origine di questo disco 
è la convinzione del cantante e 
leader santone Frank Truffeur 
secondo cui il suo chihuahua 
aveva un’aura, di luce che lo cir-
condava.Così il disco immorta-
la le registrazioni dei latrati del 
cane mentre la comune di sog-
getti completamente fatti imita 
i guaiti e gli abbai in una dimen-
sione responsoriale da ubriaconi 
all’ultimo stadio. La registrazio-
ne viene interrotta bruscamente 
da un vicino armato di forcone 
che uccide il povero Bobi. Ne 
nasce un para-
piglia e al ter-
mine della 
scaramuccia, 
secondo Truf-
feur (in lacri-
me), l’aura non 
c’era più. Tutto 
è finito su cd.  Quel Brutale 

Finalmente

a cura di
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A llora tanto per cambiare al Non-
no gli girano i coglioni perché le 
donne sono tutte pazze sifiliti-
che e non vanno più in chiesa 

e gli uomini non pensano ad altro che a 
infilarlo in un buco e c’hanno tutti lo scolo 
e dopo la messa, maledetti sporcaccioni, 
lasciano la pozzanghera sotto i banchi.
Allora il Nonno gliela fa vedere lui, tira fuori 
due angeli chiomadoro completamente 
depilati, pettorale elastico, ventre con bassori-
lievo di tartaruga, delle chiappe sode e rosa come il prosciut-
to cotto. «Domani verso le undici faccio una carneficina a 
Sodoma. Andate ad avvertire Lot che fugga da quella città di 
merda.»
Dici, perché proprio Lot? dice, «perché è il più meritevole». 
Ma il Nonno è di Roma e a Roma si sa come funziona il merito. 
Lot com’è noto è un babbeo di tre cotte, ma il fatto è che suo 
padre è Haran, fratello di Abram, allora si capisce: è un para-
culato da concorso.
I glabrissimi nibelunghi vanno, riferiscono, cenano a casa di 
Lot prima di riprendere la strada, giusto il tempo perché la 
voce delle loro nervose chiappette nigeriane si sparga in città 
e si raduni tutto il popolo più gagliardo fuori dal portone di Lot.
«Mandaci fuori i chiomadoro!» grida il popolo libidinoso 
«Facce vedè le chiappe glabre! Io me li voglio stantuffare a 
vapore. Mettiamoci in fila per volume di cazzo, per favore, cit-
tadini: prima tocca ai più piccini! Me li inculo a scoppio! Sono 
due ore che te li lavori, Lot, adesso tocca a noi! Io me li inculo 
a quattro tempi! Me li inculo col turbo!» e altre molte trivialità 
andava gridando il popolo che il cronista equilibrato non rife-
risce ma lascia all’immaginazione del lettore.
A questo punto Lot tira fuori dall’astuccio il suo assurdo libero 
arbitrio e fa una proposta che nonché sconcertare qualsiasi 
lettore, metterà in grave imbarazzo tutti i sacerdoti chiamati 
a commentarne le gesta dai tempi della Genesi fino a quelli 
dell’Apocalisse. Infatti quel pazzo, per salvare il culo ai suoi 
ospiti, pensa bene di offrire equivalentemente l’ano delle due 
figlie, che «certo non è così rosa né del tutto glabro come 
quello dei due spogliarellisti, ma siate comprensivi, ragazzi, i 
chiomadoro sono miei ospiti, bisogna che li rispettiamo. Fac-
ciamo così che vi mando fuori le mie figlie vergini e fate a loro 
quello che dovete fare.»
Applausi, fischi, grida belluine. «Va bene, mandale fuori, come 
aperitivo ci facciamo quelle, ma intanto di’ a quei due che 
si lustrino il buco del culo che dopo tocca a loro» gridava il 
popolo insaziabile e infingardo.
In quel tempo i due ospiti levate le mani al cielo si posero alla 
pecorina davanti al portone e dissero a Lot «Apri, dunque, che 
la facciamo finita». Così il popolo si riversa nel palazzo e cia-
scuno usa a suo piacere il retto dei due angeli che profuma-
no di lavanda. Quando si sono sfogati e la festa è fatta, tutti 

tornano a casa a riposare 
scoglionati.

«Via libera, adesso puoi 
fuggire» dicono i culirosa a Lot, 

«prendi le figlie e i generi, prendi la moglie i 
servi, prendi gli armenti e fuggi.»

Le figlie le prende, gli armenti e i servi li 
prende, ma i generi sono di là in tinel-
lo che si fumano dei gran chilum e 

non hanno nessuna intenzione di alza-
re il culo. Quindi si fottano.

Quanto alla moglie si tratta della salma di una ex troia vecchia 
grinzosa conservata in salamoia, ma siccome è un sentimen-
tale la fa caricare anche quella, però a metà strada cade dal 
carro, il vaso si rompe e fanculo anche i ricordi delle andate 
primavere.
Allora questa banda di disperati cammina tutta notte e arriva 
a Zoar appena prima che cominci a piovere zolfo e fuoco su 
tutta la pianura.
Così a Zoar per Lot e le sue figlie comincia una nuova vita. 
Ma senza il cazzo, si rendono presto conto le sorelle, che vita 
è? Ci sarebbero i servi, ma hanno tutti lo scolo e insomma a 
palazzo di cazzi mondi ce n’è uno soltanto. Ne parlano a Lot, 
ma lui inorridisce. «Cristo, ragazze, prendetevi una carota, 
uno zucchino, un bastone o che so io, ve lo deve insegnare 
vostro padre? Ah! Ci fosse ancora vostra madre, che direbbe 
che volete fornicare con suo marito?»
«Ma papà,» piagnucolano quelle «noi ci piace la carne e poi 
ci servirà anche il seme se vorrai una discendenza.»
«Per la carne vi faccio portare un paio di anguille, per il seme 
si vedrà, chiederò al Nonno.» Niente, il papà è inflessibile.
Ora, siccome il vecchio Lot discende dritto dritto da quel 
beone di Noè, di fronte a una tazza di vino non riesce proprio 
a dire di no e quelle pesti delle figlie lo sanno bene. Così quel-
la sera le due si presentano a cena tacco dodici e minigon-
na, labbra rosse e chiome profumate, strigliate e ingioiellate 
come vacche sacre. Fanno a gara a versargli il vino, a pulir-
gli la bava, a sistemargli il tovagliolo sulle gambe. Lot beve 
e le figlie versano e quei due culi che gli danzano intorno, le 
chiome sciolte, la labbra rosse, e gli ammiccamenti, gli espli-
citi sguardi e il tintinnare delle cavigliere quelle quattro tette, 
quelle due fichette… alla quarta tazza non capisce più niente 
e ingravida la prima. La sera dopo uguale lo fanno bere spolpo 
e tocca a cavalcare alla piccina.
Così dopo sette mesi nascono Moab e Amon, che vuol dire 
appunto figlio di suo nonno. I cuginifratelli non sono esatta-
mente quel che si dice due bei bambini. Dei testoni enormi e 
bitorzoluti. Ma insomma, perché sono paraculati la svangano 
anche loro in qualche modo e siccome per uno scherzo della 
natura possono anche riprodursi, dal loro seme tarato disce-
sero tutti i Moabiti e gli Ammoniti, dai quali mi sa che discen-
dete anche voi, perché c’avete dei crani veramente deformi. 

CAPIRE LE SACRE SCRITTURE

Genesi 19, 1-38: 
Meritocrazia Il Miserabile Jean

Ma 
con tutte ste pippe 

sulle nuove fedi alla fine 
non è meglio rimanere legati 
alla nostra vecchia e cara 
religione che ci dà sempre 
qualcosa da mangiare?




